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LA COREA PRONTA AD INIZIARE LE TRATTATIVE DAL 10 AL 15 LUGLIO A KAESÓNG 
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La grande di pace di 
ha aperto la via alla tregua in 

..// comunicato di Radio Phyongyang - Morrison dichiara ai Comuni di ritenere che la proposta coreana sarà 
accettata - Grande impressione negli ambienti delVONU - Il boja Si Man Ri rifiuta la cessazione del fuoco 

Tra qualche giorno in Corea le 
armi taceranno, il fuoco, le bom
be al napalm cesseranno di mar
toriare un l'uese ridotto ad apo
calittica rovina: sarà forse finita 
per sempre quella guerra speri
mentale, quella guerra-Bikini, co
me l'hanno chiamata gli america
ni, che è costata in morti milioni 
di persone, tra combattenti e ci
bili. Sarà chiuso cosi quello che 
Marshall ha chiamato «solo un 
incidente nella : situazione mon
diale >, un « incidente > che ha 
distrutto le risorse economiche e 
.•vitali di un popolo, un « inci
dente > che ha lasciato un intiero 
paese senza case e pieno di mi
seria, di dolori, di malattie e di 
strazi. La Corea, il Paese del «bel 
mattino >, conosce oggi solo il ne
ro degli incendi e la polvere de-
frli edifici frantumati. Quei mi-
ioni di morti sono il prezzo 

pagato dai popoli alla politica 
delle cosidette « zone di forza > 
del presidente Truman, ermo - il 
prezzo di un esperimento.che tor
nerà certamente a condanna in 
dimenticabile di una politica ra 
dica tornente aggressiva, che ha so
stituito-alta incapacità d i in ten -
dere e quindi di risòlvere ^pro
blemi politici e sociali dei popo
li anelanti alla libertà « all'indi
pendenza,' l'uso della forza mate
riale non sorretta da alcun vero 
ideale di progresso e di civiltà. 
Oggi le trattative per la tregua 
segnano la sconfitta vergognosa di 
questa politica e dimostrano che 
alla fine le forze della pacesono 
più possenti della violenza impe
rialista. > 

La proposta per una tregua in 
Corea è stata avanzata da Malik, 
da quello stesso Malik che «abito, 
agli inizi del conflitto, interven
ne al Consiglio di Sicurezza per 
denunciare la illegalità delle de
cisioni prese e affinchè tutta la 
questione fosse impostata e risolta 
secondo i principi e le nonne del
la Carta dell'ONU. Gli Stati Uni
ti di prepotenza agirono «ni Con
siglio di Sicurezza,^ passarono so
pra la procedura, violarono l'una
nimità, ignorarono i termini in
terni e civili del conflitto sui qnali 
IViscinski non si stancò mai di 
richiamare l'attenzione delle Na
zioni Unite; e trasformarono il 
Consiglio di Sicurezza in una se
de idonea solo ad avallare i lo
ro soprusi imperialistici, trasfor
marono la guerra coreana in una 
guerra di rivincita dell'America 
contro i popoli asiatici, contro la 
Corea e la Cina che averano rifin
tato di sottomettersi per sempre al 
dominio imperialistico. Sin dal
l'ottobre 1950 le proposte sovieti
che erano estremamente lineari e 
convincenti: a) ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea; b) lasciare 
che il popolo coreano decida del 
sno avvenire da se. Ci furono poi 
le proposte di Nehro, del novem
bre, che offrivano la possibilità di 
Tina onorevole composizione del 
conflitto. Ma gli Stati Uniti prefe
rirono insistere stilla linea macar-
tnnriana della rivincita ad oltran
za, preferirono mantenere ancora 
aperto il conflitto nella speranza 
di una facile vittoria sullo Yale. 

La facile vittoria non venne, poi
ché l'eroismo dei coreani e dei 
cinesi, la saggezza dell'URSS e la 
protesta del mondo civile seppero 
•barrare il passo agli aggressori 
Oggi gli imperialisti americani, 
•pezzato il loro folle attacco che 
doveva portarli in Manciuria, so
no costretti ad accettare il fai 
rimesto della aggressione e, sot
to la «pinta di pace dei popoli. 
a iniziare le trattative di tregua 
proposte da Malik. 

E* indubbio che qneste tratta
tive sono una grande affermazio
ne della politica estera sovieti
ca, è indubbio che questa è l'ul
tima e più chiara dimostrazione 
che la costante linea di condot
ta di Stalin sia aneli* di per-
3 p u r e e di assknrare .la pace 

a Corea e a tatto il mondo. A 
onesta politica non potranno non 
essere grati i lavoratori di tntti 
i paesi i qnali sentono bene di 
•vere in Stalin. nell'Unione So
vietica, nna forza capace di dare 
scacco alle mene guerrafondaie 
degli imperialisti e di imporre an
cora il rispetto della pace e della 
legge internazionale. Il mondo è 
•tato snlTorlo del precipizio, di 
pina anova e o a ' 

diale nei mesi scorsi. Nei giorni 
più bui, quando ancora alcuno 
spiraglio di soluzione si apriva 
per la Corea e sembrava che, die
tro la spinta della follia iliacar-
(htiriana, la sicurezza internazio
nale dovesse da un momento al
l'altro mancare, Stulin affermava 
che e la pace sarà salvaguardata 
se i popoli prenderanno nelle pro-

firie mani la causa della pace e 
a difenderanno fino in fondo > 

e aggiungeva: < Per quanto ri
guarda l'Unione Sovietica, essa, 
anche in avvenire, continuerà a 
condurre inflessibile una politico 
diretta ad evitare la guerra e a 
salvaguardare la pace >. ' 
' Ed effettivamente questa tre

gua può, a giusta ragione, consi
derarsi come un grande successo 
dei milioni di uomini che lottano 
per la pace cosi in Asia come in 
Europa, come in Africa come in 
America. Questo successo darà 
fiducia alle forze di pace, farà 
loro sentire.come l'azione quoti
diana persistente, anche se tal
volta può sembrare soffocata dal
la propaganda avversaria e nemi
ca, alla fine dovrà dare il soo 
fruttò. ' . 

'Vuole dire tutto ciò. iene accet
tato l'armistizio in Corea, la pace 
è realizzata e che si può attende
re tranquilli lo «viluppo degli 
eventi? Sarebbe ima pericolosa il
lusione; del resto l'atteggiamento 
di certa stampa americana, la 
quale già «i studia come impedire 
uno sviluppo costruttivo dell'ar
mistizio in Corea, non sta 11 ad 
ammonire che tutto non è ancora 
fatto e che occorre bene vigilare 
sul corso degli avvenimenti? Il 
fine difatti per tntti i popoli, non 
è già quello di lasciare che l'ar
mistizio si chiuda per cosi dire 
in se stesso o venga sabotato, ma 
che esso sia il primo passo sulla 
via di rendere effettiva ginstizin 
alla Corea e sulla via della pa
ce e della restaurazione dei princi
pi di collaborazione internazionale 
fra le grandi potenze. 

La risposta coreana 
- NEW YORK, 2. — Radio Pe

chino • Radio Phyongyang hanno 
trasmesso Ieri il seguente co
municato: 

« n i * U g l R dana eawmltscfoae. 
i l cea. K i m I r Bea, Comandaste 
sanrema dell'Esercita n«a«lare di 
Csrta, ed i l t e a . Pese T e * Homi. 

laate dei veistrtarl cinesi, 
emanato ava •• t i f ica M a n 

ne, i a rispetta al la .dìcalaraxfone 
del • Caaaadaate in easw delle 
Pane delle N a s i n i Calte, • eae 
rale Rldcway. 

La aatUka del tea . K lm I r Bea 
e del cea. P e n * Tea Haal dice: 

A l ava. BJdrwar. caamadaat» In 
eaaa detta Wtwt delle Nazioni 
V a t e . 

ricevala «ella vastva 
del M d a c n a a. a , 

le le trattative di aace. 
aatoifatati ad intarmarvi 

eae acesaMeatiama ad meaatrare i l 
_ veacataal* per la avel-

rimeaU de l l * trattativa «alla ees-

tailone delle ostilità e aull'lnstau. 
razione della pace. 

Proponiamo che 11 luogo dell'In
contro sia nell'area di Kaeson* sul 
38" parallelo; se accettate. I nostri 
rappresentanti sono pronti ad In
contrare il vostro delegato tra ti 
10 ed il 15 luglio 1951 - F.io: Kim 
Ir Sen, Comandante supremo del. 
l'Esercito popolare di Corea - Peng 
Teh Iluai, Comandante dei volon-
tari cinesi ». . . . 

Radio Pechino ha precisato que
sta notte che le gravi distruzioni 
subite dal sistema del trasporti dèl
ia Corea e il tempo necessario per 
preparare I negoziati per un armi
stizio costituiscono ti motivo del 
termine di dieci giorni richiesti 
dall'Alto comando coreano • per 
l'inizio delle trattative. Citando 
unanota del • Giornale del popolo • 
di Pechino la Tadio ha ' osservato 
che la proposta di tenere i colloqui 
tra il 10 e il 15 luglio deve essere 
considerata come estremamente 
rapida alla luce di tali elementi. 
11 giornale osserva inoltre che la 
città di Keasong che si trova sul 
38° parallelo è da considerarsi co
me la sede naturale per tali collo
qui dato che il parallelo è la linea 

di divisione militare fra 1 due op
posti schieramenti. 

Sia all'ONU che negli ambienti 
diplomatici più differenti IH rispo
sta dell'alto comando coreano e del 
comando dei volontari cinesi è sta
ta favorevolmente commentata. La 
stragrande < maggioranza degli os
servatori ha dichiarato di ritenVe 
che le proposte coreane sono tali 
da essere accettate 

Tale impressione è stata avvalo
rata dalle dichiarazioni fatte oggi 
dal - ministro degli, esteri inglese 
Morrison alla Camera del Comuni 
dopo vl«e il governo britannico ave; 
va discusso la risposta diramata da 
Radio Pechino. Il ministro, tra gli 
applausi dei > deputati, ha dichia
rato che il governo inglese ha ac
colto con soddisfazione la risposta 
coreana ed ha aggiunto che è pre
visto l'invio, da parte del generale 
Ridgway, di una risposta afferma
tiva al messaggio del comando co
reano. , •:•• • • 

Negli ambienti americani non si 
fanno indiscrezioni sulla risposta 
di Ridgway, ma si ritiene che es
sa, in linea di massima, sarà posi
tiva. Come afferma oggi Radio 
Phyongyang, « gli aggressori anglo
americani si sono resi alfine con

to del fallimento del loro iinittro 
tentativo e questa è la ragione per 
cui stanno cercando la pace •. 

Il senatore Taft, nel momento 
steuo in cui 11 governo accetta la 
cessazione del fuoco In Corea, ha 
dichiarato oggi di • essere favore
vole alla restituzione ai nazionali
sti cinesi della libertà di fare tut-
to ciò che possono contro la Cina 
comunista. Taft ha detto che gli 
Stati Uniti dovrebbero abolire ogni 
lìmite imposto alla • libertà di azio
ne delle truppe nazionaliste » che 
si trovano a Taiwan (Formosa), e 
ciò indipendentemente • dall'esito 
delle trattative per una cessazione 
del fuoco in Corea ed ha aggiunto 
di non vedere • per quale ragione 
la missione militare americana in
viata a Formosa non debba prepa
rare un attacco nazionalista contro 
la Cina se Ciang Kal-ahck lo desi
dera •• 

Intanto il governo quisling della 
Corea del sud continua a protesta
re per l'accettazione di una cessa
zione del fuoco ed ha deciso di in
viare a Lake Success un proprio 
rappresentante con l'incarico di 
respingere l'Iniziativa di pace so
vietica. 

PALMIRO lOGUAni IH01CA A L CONTATO OMTRALE D a P. C. L i COMPITI DI lOnACONtRO IA GUERRA E IA MISERIA 
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un più 
per imporre la nuova polilica chiesta dal popolo con il volo 
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le forze del lavoro sono la maggioranza numerico, elettoralmente espressa, cosciente della necessità di cambiare radicalmente politico - Unftò del popolo : 

contro la (rottura creota nel Paese dalla Democrozia Distiano - la lotta per la rilorma agraria; industriale/ della L previdenza e deirassistenza sociale 

Nell'ultima giornata dei lavori 
del Comitato Centrale, il compa
gno Palmiro Togliatti, segretario 
generale del P.C.I., ha pronun
ciato il seguente Intervento: 

Ricordo che in una riunione 
del Comitato centrale, nell'otto
bre dell'anno passato eravamo 
arrivati a due conclusioni: ave
vamo costatato da un lato un 
processo di erosione delle basi 
organizzate della D. C , dall'al
tro avevamo costatato un logorio 
di tutte le argomentazioni anti
comuniste, per cui, mentre da 
una parte vedevamo il partito 
dominante perdere forze nel Pae
se a poco a poco, dall'altra sen
tivamo che le sue argomenta
zioni di lotta contro di noi fa
cevano meno presa nelle masse 

Il risultato elettorale conferma 
in pieno queste due costatazioni. 
Possiamo dire che tanto nell'una 
quanto nell'altra direzione si .è 
andati avanti per la stessa strada. 
TI processo di erosione del par
tito dominante si è tradotto in 
un largo distacco di elettori dal 
partito della Democrazia cristia
na e quindi in un innegabile 
scacco politico della D. C. Que-

IL CORSIGLI© COMUNALE DI ROMA 
PER LA PACE IN COREA 

Con una calorosa orazione; il Consiglio co
munale di Roma ha ieri sera approvato all'unani
mità il seguente ordine del giorno che reca le 
firme di Marisa Cinciari-Rodano (B.d.P), Giordani 
(d. e) , Lizzadri (B.d.P.), Cingolani (d. e.) Mon-
tesi (inòV del B.d.P.), Caronia e Libotte (d. e): 

«TI Coasiglio Comanale di Rosa, interprete 
de] profondo desiderio dì pace che aaitaa tarta la 
cittadinanza romana, si nngnrn che raratstizio in 
Corea, n i Tolta concino,. possa '. riportare in 
«radia martoriata terra l« pace ed essere inizio di 
m̂na ostensione dei rapporti internazionali attra-
Terso dirette •amicheroli intese tra le grandi po
tenze, che garantiscano la possibilità ali 
npffMnrti di calledmuoae Ira tatti i popoli K 
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sto scacco politico è stato in par
te compensato, quanto ai risul
tati che avrebbe ' dovuto avere 
inevitabilmente, dalla legge elet
torale elaborata dalla Democra
zia cristiana o suggerita da essa 
ai propri satelliti appunto a que
sto scono. - . • - • • > 

Se vi è stato però un largo di
stacco di elettori non vi è stato 
ancora, eccetto in qualche loca
lità, un crollo delle posizioni 
elettorali della Democrazia cri
stiana. Qua e là.ci hanno segna
lato alcune situazioni locai) più 
interessanti, dove la Democrazia 
cristiana ha perduto una quan
tità grandissima di voti che sorto 
venuti a noi, ma il fatto non è 
generale. 

Quanto alla presa sull'opinio
ne pubblica dell'argomentazione 
della D. C. nella sua lotta con
tro di noi, qui credo che, oltre 
che a un logorio, ci troviamo di 
fronte a un vero e proprio fal
limento generale. 

Un -certo fallimento c'era già 
stato nell'estate dell'anno scorso, 
quando la Democrazia cristiana 
aveva lanciato la famigerata cam
pagna della « quinta colonna », 
allo scopo evidente di ridurre il 
Partito ' comunista, nell'opinione 
pubblica e nel Paese, ad una for
za trascurabile la quale potesse 
essere isolata, indicata al disprez
zo universale, e poi, forse, in un 
periodo successivo, persino espul
sa dalla legalità democratica. 

r La parola d'ordine della orga
nizzazione di un movimento di 
cosiddetta solidarietà nazionale 
contro di noi, diretta a tradurre 
in forme organizzative quella 
campagna, si chiuse con un nien
t e di fatto, perchè alla fine del
l'estate scorsa, la D.C. doveva co
statare che nessuno l'aveva se
guita su quel terreno. 

Questa volta il punto di par
tenza è stato analogo, forse an
che più pericoloso per noi, per
chè, come aveva fatto il 18 apri
l e la D.C. ha rimesse' in luce una 
parola d'ordine che ha radici in 
Italia: quella del carattere anti
nazionale del movimento pro
gressivo degli operai e dei lavo
ratori, e quindi del carattere an
tinazionale del comunismo e del 
Partito comunista. Questa parola 
d'ordine, non dimentichiamolo, 
ha in Italia una profonda tradi
zione fascista, ed è per questo, 
del resto, che De Gasperi l'ha 
dissotterrata. 

TI fallimento però è stato In 
questo esso totale, completo, as
sai più grave di quello dell'e
state scorsa, perchè, « a n d ò ti 
lancia contro un partito' e un 
movimento una simile accusa, ri 

deve contare sul risultato sicuro 
di ridurlo, sul terreno elettorale, 
a una forza trascurabile. Altri
menti, è un fiasco. Vedremo poi 
quali voti siamo riusciti a racco
gliere, ma in sostanza possiamo 
dire che il 40*/, degli elettori cir

ca si è stretto intorno ai partiti 
di sinistra. Questo 40*/«, poi, in 
notevoli parti del Paese sale al 
50*/» e in certe località persino 
al 60V» di forze socialiste, comu
niste e indipendenti di sinistra. 
Un fiasco simile di rado c'è stato. 

La terza osservazione che in
tendo fare riguarda una certa 
perplessità del corpo elettorale, 
per cui si sono avuti un milione 
e non so quanti voti annullati e 
uno spostamento di - voti verso 
partiti che più o meno hanno 

IL P. 0 .1 . AL PARTITO COMUNISTA CINESE 
Al Oamltata «entrala «al Partita 
. •eaiwnlata •Inaaa» 

« C H I N O 
Nat Irawlaalww anni varcarlo dal 

(randa Partita aamiiniata alnaaa 
vi alunna il «aiuto di dita milioni 
• ainauaaantomila oamuniatl « di 
tutt i eli Italiani ah» lottano por 
la aoao, I l pro*roaao o la liberta. 

La lotta vUlorleaa dal oamuni
atl o da» aopolo dalla Cina «entro 
Thnaerlellamo straniere e «entro 
I traditoti • B l l afruttatarl è «ta
to la tutt i auoatl anni «acuita 
eoa I sentimenti della pia calda 
eimpetla o eon fraterna «eUde-
rleta, v • 
: La «onesta e rorelemo dal ve» 

etri eombettantl, I profondi 
gami etabllltl eon lo maew 
lari, l'incrollabile amMsla eon la 
grande Unione Soviet tee e la fe
deltà alla dottrina di Stara, f i t 
tele, Lenin e Stalin tono etati 
eensiderati come II più nobile 
«•empio da quanti i—limitare nel 
duri anni dal terrore faacl«ta, er
ga n issarono e combatterono la 
guerra partigiana facondo dal n e 
•tre partito in trent'anni di letta 
la «alda avanguardia del pepata 
Italiano. 

La «aggle polltlea dalla ftepue-
bliee Popolare Clneee, Colute dal 
vostro popolo e dal veetrl «olaraai 
volontari alla Corea Invaaa e mar- , 
tarlata hanno dallato l%nteeie-

amo dei partigiani dalla pee» e di 
colerò ano «i appongono alla poli
tica dairimperialiemo americano 
che vuole dominare l'Italia a cono 
par gli italiani una prova deci
sive della feria invincibile del 
campo della pace. 

I l «uoeaeao dalle forse popo'erl 
ohe nell« recenti efeilonl henne 
eoneolidato ed «M—o le loro 
aloni reppra—nta una nuova 
ramia che l'Italie popolare 
al voetro fianco per «alvare la 
pace e far trionfare Ni fraterna 
collaborai tono dei popoli liberi. 

Per il Oemitato Centrala dal 
Partito Oomunlcto Italiano 

PALMIRO TOGLIATTI 

fatto nel passato recente la stes
ta politica della D.C, ma che 
non sono democristiani. Lo spo
stamento di voti dai d.c. ai l ibe
rali è difficile qualificarlo altri
menti che come un segno di per
plessità del corpo elettorale, per
chè il Partito liberale, non ha 
presentato, circa le questioni più 
gravi del momento, una politica 
diversa da quella della Demo
crazia cristiana, né per l'estero 
né per l'interno. Lo stesso valore 
(ceattaaa la 3L paglaa 1. eeloaaa) 

il Betuffrt fW P.C (b) 
ai WttMMmttè (itcse 

MOSCA, X — n P. C. f») Sei -
I t m s s . ael ST aaahreraarie della 
f e m l u l a a i del 1 \ C cinese, ha •» -
vieto a l CoaaHato Centrale del 
P, C. d a e m a a mimigglo nel «na
ie ricorda che « I l Partito C o m m i -
ala ciaeae, e—i «Ha testa i l s a * 

ha Ispirala e annerate l i popolo c i 
aeae aa'ereiea lotta per fta libertà 
e llaaHaeaéeasa della, propria pa
t r i a » . 
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L'appello alla solidarietà con le "Reggiane,, 
accolto entusiasticamente in tutta Italia 

I dipendenti della C.O.I.L. sottoscrivono una giornata di lavoro • Tatti i partiti di 
Reggio per la ripresa immediata del lavoro nello stabilimento colpito dal governo : 

La grande Iniziativa lanciata dal
ia CGIL, in tutto il Paese, per una 
sottoscrizione popolare In favore 
dei 5.000 nostri lavoratori delle 
• Reggiane» ha incontrato un en
tusiastico e generoso concorso pres
so tutti gli atrati della popolazione. 

L'ufficio etatnpa della CGIL ha 
diramato, ieri, il seguente comu
nicato: 

« L'iniziativa della CG.I.L, sn-
nunciata sabato, per una grande 
aottoscriiione nazionale di solida
rietà con le maestranze delle « Reg
giane», ha trovato la pronta ade
sione di larghe masse di. lavoratori. 
L'eroica lotta che gli operai 'della 
fabbrica di Reggio Emilia atanna 
comlueendo da mesi e mesi con spi
rito di sacrificio e con uno slancio 
che li fa ptoìaiefUeti di une del più 
grandiosi episodi della storia del 
inovimentD operalo, è divenuta già 
il «Imbolo della grande letta che le 

« catta Italia aamns 

combattendo per la sai vena della 
industria meccanica e per la difeea 
dell'economia nazionale. Il trattore 
delle « Reggiane », questo mirabile 
esempio della alacre perizia degli 
operai italiani, è un segno di pace 
e di progresso economico e sociale. 
ed è popolarissimo fra gli operai e 
contadini. La tenacia di cui esso è 
esempio, è quaai leggendaria. 

ABa «eoe deU» Cent* 
Generale Manaaa del Lavava «oav 
naaaao a aervealra i fondi ehe ai 
stanne rsccegiteade l a agni parte 
al l iana. Fra I 

eeae atale raccolte le 
la l i re. 1 élptassaal delle CQTL 

Segreterie 
in sm 

i a Ceaxs*aSl 

aderenti a trihnlre 

Il fervore e lo alando con cui I 
lavoratori e le popolazioni rispon
dono all'appello della grande orga
nizzazione sindacale unitaria, te
stimoniano il profondo amore che 
tutti gli italiani hanno verso gli no
mini che combattono per la pace e 
per II penarne re del Paese ». 

Da Bologne, si apprende intanta 
che la iniziativa della CGIL è sta
ta immediatamente raccolta dalle 
Cd-L. dell'Emilia e Romagna che. 
unitamente alle organiszazioni de
mocratiche si incontre 
ni a Bologna, per assicurare na 
concreta successo alla 
ne nazionale. 

A Basavo, lari gì esm» tvasM I 
e 1 rapprteietaaitt di 

1 partiti e doga 
I 

. n senatore Roveda, presen
te alla riunione ai è recato «obito 
dopo alle «Reggiane», deve sì è 
intrattenuta con i lavoratori. 

n sindaco di Reggio, compagna 
CampioU, ha Indetto per desnaftL 
nella residenza municipale, nna 
conferenza «campa sempre ani pro
blema dalle • Reggiane ». Alla con
ferenza «campa «ano stati «Svitati 
tutti i quotidiani deliTSaan 
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